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PREMESSA 
 
  La presente relazione si riferisce alla domanda di concessione di derivazione di acqua pub-
blica dai torrenti Storto, Ceresole e Poragine in comune di Borzonasca, località Zanoni. 
 
  Più precisamente riguarda la misurazione delle portate che possono essere derivate e la regi-
strazione dei dati relativi. 
 
  Si fa riferimento alla documentazione allegata alla domanda di concessione. 
 
 
DATI DI IMPIANTO 
 
  Sono riassunti nel seguito i dati principali concernenti la derivazione richiesta: 
 

                   
   
- punti di presa: alla quota 577.30 m s.l.m. sui tre torrenti, con costruzione di piccole briglie e   
  posa di manufatti prefabbricati a effetto Coanda, per il prelievo:  
 dal rio Storto: massimo di l/s 440 e minimo di l/s 22 
 dal rio Ceresole: massimo di l/s 100 e minimo di l/s 5 
 dal fosso Poragine: massimo di l/s 460 e minimo di l/s 23 
 
- condotta di adduzione: in acciaio interrata, secondo la tabella seguente: 
 
 
 
  
 
 
 

TRATTO LUNGHEZZA 
m 

DIAMETRO  
TUBAZIONE 

mm 

PORTATA 
MASSIMA 

l/s 
1 271 Ø 700 440 
2 182 Ø 350 100 
3 603 Ø 700 460 
A 500 Ø 700 540 
B 265 Ø 800 1000 

r.Storto 
f.Ceresole 

f.Poragine 

1 
2 

3 

A 

B 

centrale 

condotte interrate 

Schema di impianto 
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- centrale: con superficie coperta di circa 130 m2, di nuova realizzazione; 
 
- restituzione: con tubazione interrata di calcestruzzo DN 1000, lunga circa 25 m; 
 
- linea di connessione alla rete nazionale: con un primo tratto di circa 190 m per via aerea, poi  
  dopo l'utilizzazione di linee esistenti, con un nuovo tratto interrato di integrazione, come da 
  progetto di connessione approvato dall'Enel Distribuzione.  
 
  L'energia elettrica prodotta dall'impianto verrà ceduta totalmente alla rete nazionale. 
 
  Si verifica che tutta la portata derivata dai torrenti converge nella tubazione che alimenta la 
turbina prevista, di tipo Pelton. Da questa, tramite la condotta di restituzione, la totalità della 
acqua turbinata sarà restituita al torrente Penna, nel quale confluiscono i tre torrenti sopra cita-
ti. 
 
 
APPARATO MISURATORE 
 
  Come detto, il volume derivato attraversa la turbina che produce l'energia elettrica ceduta al-
la rete. Questa energia viene misurata con precisione, sia istantaneamente, sia su periodi stabi-
liti (orario, giornaliero, mensile e annuale) mediante contatori-registratori teleleggibili appli-
cati dall'Enel e mediante contatori rilevatori dell'energia per l'UTF (Agenzia delle Dogane). 
 
  Si ha quindi a disposizione una serie di valori continui e sicuri relativi all'energia elettrica. 
 
  L'energia elettrica prodotta, misurata dai contatori, è determinata dalla formula: 
 
 E = Q*H*η*T/102 
 
dove:  E = energia elettrica prodotta (kWh) 
 Q = portata derivata e turbinata (l/s) 
 H = salto idraulico, circa costante (m) 
 η = rendimento totale dell'impianto ai morsetti di consegna (%) 
 T = tempo di rilievo e di funzionamento della turbina (s) 
 
  Da questa si ricava: 
 
 Q = E*102/(H*η*T) 
 
e, data la costanza dei fattori H ed η, si verifica che la portata derivata Q risulta: 
 
 Q = k*E/T 
 
e per la portata istantanea q, rilevata la potenza P, 
 
 q = k*P. 
 
  Con altre parole, l'energia o la potenza misurate dai contatori dell'impianto corrispondono 
esattamente alla portata derivata e di conseguenza il rilievo dell'energia o della potenza per-
mette di ricavare la misura precisa della portata derivata. 
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  I valori previsti per la centrale di Zanoni risultano: 
 
 η = 78% 
 H = 103.3 m. 
 
  La portata derivata Q sarà quindi: 
 
 Q (l) = E*102/(103.3*0.78*T) = 1.266*E/T 
 
dove: E = energia misurata (kWh) 
 T = tempo di rilievo (s). 
 
  Date le considerazioni sopra esposte, viene presentata la richiesta di non prevedere un misu-
ratore della portata derivata dall'impianto, poichè la turbina stessa, con i contatori di energia, 
rappresenta un vero e proprio dispositivo misuratore. 
 
 
ALTERNATIVA 
 
  Qualora tale richiesta non venisse accettata, come alternativa verrà installato un dispositivo 
rilevatore della portata scorrente nella tubazione a monte delle turbine, illustrato nella scheda 
tecnica allegata.  
 
  Il dispositivo, basato sull'impiego di ultrasuoni, effettua la misurazione della velocità dell'ac-
qua V nella condotta e con la formula Q = A*Q (A = area della sezione della condotta) ottiene 
la portata Q passante nella tubazione. 
 
  La portata istantanea viene quindi utilizzata per ricavare la registrazione su periodi stabiliti. 
 
  Questo rilevatore verrà applicato all'esterno della condotta e a contatto con questa, seguendo 
le istruzioni del fabbricante. 
 
Bobbio, 15 luglio 2013 
 
        Il progettista 
           (dr.ing. Aldo Galleti) 
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